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6, comma 20, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « In

aggiunta alle risorse accantonate ai sensi

del secondo periodo, a decorrere dall’anno

2021 e fino all’anno 2033 è stanziato un

importo di 50 milioni di euro annui fina-

lizzato a spese di investimento, da attri-

buire alle regioni a statuto ordinario che

hanno rispettato il parametro di virtuosità

di cui al terzo periodo secondo i criteri

definiti con il decreto di cui al quarto

periodo ».

845. Il Ministero dell’economia e delle

finanze – Dipartimento della Ragioneria

generale dello Stato è autorizzato a effet-

tuare, per ciascun anno dall’esercizio 2020

all’esercizio 2034 compreso, le compensa-

zioni degli importi a credito e a debito di

ciascuna regione e provincia autonoma, con-

nesse alle modalità di riscossione della tassa

automobilistica nel territorio nazionale, a

carico di somme a qualsiasi titolo corri-

sposte, con l’esclusione di quelle destinate

al finanziamento della sanità, secondo la

tabella 7 allegata alla presente legge.

846. Le compensazioni relative alle au-

tonomie speciali sono effettuate nel ri-

spetto delle norme statutarie e dei relativi

ordinamenti finanziari.

847. In conseguenza di quanto disposto

dai commi 845 e 846, le compensazioni in

materia di tassa automobilistica si inten-

dono concluse in via completa e definitiva

per gli esercizi successivi al 2008.

848. L’articolo 22-bis del decreto-legge

1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,

è abrogato.

849. Al fine di garantire il rispetto dei

tempi di pagamento di cui all’articolo 4 del

decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le

banche, gli intermediari finanziari, la Cassa

depositi e prestiti Spa e le istituzioni finan-

ziarie dell’Unione europea possono conce-

dere ai comuni, alle province, alle città

metropolitane, alle regioni e alle province

autonome, anche per conto dei rispettivi

enti del Servizio sanitario nazionale, anti-

cipazioni di liquidità da destinare al paga-

mento di debiti, certi, liquidi ed esigibili,

maturati alla data del 31 dicembre 2018,

relativi a somministrazioni, forniture, ap-

palti e a obbligazioni per prestazioni pro-

fessionali. L’anticipazione di liquidità per il

pagamento di debiti fuori bilancio è subor-

dinata al relativo riconoscimento.

850. Le anticipazioni di cui al comma

849 sono concesse, per gli enti locali, entro

il limite massimo di tre dodicesimi delle

entrate accertate nell’anno 2017 afferenti

ai primi tre titoli di entrata del bilancio e,

per le regioni e le province autonome,

entro il limite massimo del 5 per cento

delle entrate accertate nell’anno 2017 affe-

renti al primo titolo di entrata del bilancio.

851. Alle anticipazioni, che non costi-

tuiscono indebitamento ai sensi dell’arti-

colo 3, comma 17, della legge 24 dicembre

2003, n. 350, non si applicano gli articoli

203, comma 1, lettera b), e 204 del testo

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, nonché l’articolo 62 del de-

creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

fermo restando l’obbligo per gli enti richie-

denti di adeguare, successivamente al per-

fezionamento delle suddette anticipazioni,

le relative iscrizioni nel bilancio di previ-

sione.

852. Le anticipazioni agli enti locali sono

assistite dalla delegazione di pagamento di

cui all’articolo 206 del testo unico di cui al

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Ad esse si applicano le disposizioni di cui

all’articolo 159, comma 2, e all’articolo 255,

comma 10, del predetto decreto legislativo

n. 267 del 2000. Le anticipazioni alle re-

gioni e alle province autonome sono assi-

stite da garanzia sulle relative entrate di

bilancio a norma della specifica disciplina

applicabile a ciascuna regione e provincia

autonoma.

853. La richiesta di anticipazione di

liquidità è presentata agli istituti finanziari

di cui al comma 849 entro il termine del 28

febbraio 2019 ed è corredata di un’apposita

dichiarazione sottoscritta dal rappresen-

tante legale dell’ente richiedente, conte-

nente l’elenco dei debiti da pagare con

l’anticipazione, come qualificati al mede-

simo comma 849, redatta utilizzando il

modello generato dalla piattaforma elettro-

nica per la gestione telematica del rilascio
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delle certificazioni di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64.

854. Gli enti debitori effettuano il pa-
gamento dei debiti per i quali hanno otte-
nuto l’anticipazione di liquidità entro quin-
dici giorni dalla data di effettiva erogazione
da parte dell’istituto finanziatore. Per il
pagamento dei debiti degli enti del Servizio
sanitario nazionale il termine è di trenta
giorni dalla data di effettiva erogazione da
parte dell’istituto finanziatore.

855. Le anticipazioni di liquidità sono
rimborsate entro il termine del 15 dicem-
bre 2019, o anticipatamente in conse-
guenza del ripristino della normale ge-
stione della liquidità, alle condizioni pat-
tuite contrattualmente con gli istituti finan-
ziatori.

856. Gli istituti finanziatori verificano,
attraverso la piattaforma elettronica di cui
al comma 853, l’avvenuto pagamento dei
debiti di cui allo stesso comma 853 entro il
termine di cui al comma 854. In caso di
mancato pagamento, gli istituti finanziatori
possono chiedere, per il corrispondente im-
porto, la restituzione dell’anticipazione, an-
che attivando le garanzie di cui al comma
852.

857. Nell’anno 2020, le misure di cui ai
commi 862, 864 e 865 sono raddoppiate nei
confronti degli enti di cui al comma 849
che non hanno richiesto l’anticipazione di
liquidità entro il termine di cui al comma
853 e che non hanno effettuato il paga-
mento dei debiti entro il termine di cui al
comma 854.

858. Ai fini della tutela economica della
Repubblica, le disposizioni di cui ai commi
da 859 a 872 costituiscono princìpi fonda-
mentali di coordinamento della finanza pub-
blica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma,
e 119, secondo comma, della Costituzione.

859. A partire dall’anno 2020, le ammi-
nistrazioni pubbliche, diverse dalle ammi-
nistrazioni dello Stato e dagli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, applicano:

a) le misure di cui alla lettera a) dei
commi 862 o 864, se il debito commerciale

residuo, di cui all’articolo 33 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato
alla fine dell’esercizio precedente non si sia
ridotto almeno del 10 per cento rispetto a
quello del secondo esercizio precedente;

b) le misure di cui ai commi 862 o 864
se rispettano la condizione di cui alla let-
tera a), ma presentano un indicatore di
ritardo annuale dei pagamenti, calcolato
sulle fatture ricevute e scadute nell’anno
precedente, non rispettoso dei termini di
pagamento delle transazioni commerciali,
come fissati dall’articolo 4 del decreto le-
gislativo 9 ottobre 2002, n. 231.

860. Gli enti del Servizio sanitario na-
zionale applicano le misure di cui al comma
865. Per l’applicazione delle predette mi-
sure, si fa riferimento ai tempi di paga-
mento e ritardo calcolati sulle fatture ri-
cevute e scadute nell’anno precedente e al
debito commerciale residuo, di cui all’arti-
colo 33 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

861. I tempi di pagamento e ritardo di
cui ai commi 859 e 860 sono elaborati
mediante la piattaforma elettronica per la
gestione telematica del rilascio delle certi-
ficazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64. I tempi di ritardo sono calco-
lati tenendo conto anche delle fatture sca-
dute che le amministrazioni non hanno
ancora provveduto a pagare.

862. Entro il 31 gennaio dell’esercizio in
cui sono state rilevate le condizioni di cui
al comma 859 riferite all’esercizio prece-
dente, le amministrazioni diverse dalle am-
ministrazioni dello Stato che adottano la
contabilità finanziaria, con delibera di giunta
o del consiglio di amministrazione, stan-
ziano nella parte corrente del proprio bi-
lancio un accantonamento denominato
Fondo di garanzia debiti commerciali, sul
quale non è possibile disporre impegni e
pagamenti, che a fine esercizio confluisce
nella quota libera del risultato di ammini-
strazione, per un importo pari:

a) al 5 per cento degli stanziamenti
riguardanti nell’esercizio in corso la spesa
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